
Wings of Rome
Angels and more wings in the Caput Mundi. Continuous updates,
from here to eternity

Fotogallery  by:  Gregory  Acs  (@AcsGregory)  /  “Tolomeus”
(@Redattore_fuori).

https://www.fuorimag.it/angels-of-rome/
https://twitter.com/AcsGregory
https://twitter.com/Redattore_Fuori
























































Sono  “solo”  2775!  (  21

https://www.fuorimag.it/oggi-21-aprile-natale-di-roma/


aprile, natale di Roma)
foto di Tolomeus

Oggi si festeggia il Natale di Roma che, secondo la leggenda,
sarebbe stata fondata da Romolo il 21 aprile del 753 avanti
Cristo.

Da questa data in poi derivava la cronologia romana, definita
con  la  locuzione  latina  Ab  Urbe  condita,  ovvero  “dalla
fondazione della Città”, che contava gli anni a partire da
tale presunta fondazione.

https://www.fuorimag.it/oggi-21-aprile-natale-di-roma/


CURIOSITÀ
Molti siti e testate annunciano la data di oggi come il 2776°
compleanno di Roma perchè vengono sommati, istintivamente, il
numero  degli  anni  “a.  C.”  con  quelli  “d.  C.”  ottenendo,
appunto (753 + 2023) 2776.



IN REALTÀ LA CITTÀ ETERNA COMPIE QUEST’ANNO 2775 ANNI !!

L’operazione corretta da fare è:

(753 + 2023) – 1 = 2775 anni !



La sottrazione di un anno è dovuta al semplice fatto che… NON
ESISTE L’ ANNO 0 (“zero”)!: in altre parole tra il 21 aprile
dell’ 1 a. C. e il 21 aprile dell’ 1 d. C. trascorse un solo
anno e NON DUE!



Cieli sereni e Buon Natale Roma!
PG



QUANDO CADE LA PASQUA ?
armatevi solo di carta, penna… e delle quattro operazioni
elementari per calcolare in che data cadrà – o è caduta – la
Pasqua di ogni anno!

https://www.fuorimag.it/quando-cade-la-pasqua/


La  S.  Pasqua  si  celebra  “la  domenica  successiva  al  primo
plenilunio dopo l’Equinozio di primavera”.
Essendo legata al ciclo della LUNA, la Pasqua è dunque una
festività ‘MOBILE’, ovvero la sua data varia di anno in anno.
Come si fa a trovare la data della PASQUA ?

Un metodo per trovare la data della Pasqua di un qualsiasi
anno senza consultare internet o un calendario, è quello di
svolgere  delle  semplici  operazioni  aritmetiche:  addizioni,
sottrazioni,  moltiplicazioni  e  divisioni  con  il  metodo
“manuale” imparato a scuola (senza calcolatrice!) con il quale
si ricavava anche il valore del “resto” della divisione.



Seguendo il procedimento, otterremo alla fine p+1 (il giorno)
ed n (il mese, 3 = marzo, 4 = aprile) della S. Pasqua.

Pronti con carta e penna?
Ecco lo SCHEMA DI CALCOLO ! ✍️

Anno : 19 = ..-.. con resto a
Anno : 100 = b con resto c
b : 4 = d con resto e
(b + 8) : 25 = f
(b – f +1) : 3 = g
(19 × a + b – d – g + 15) : 30 = ..-.. con resto h
c : 4 = i con resto k
[32+(2×e)+(2×i)-h-k] : 7=..-.. con resto L
[a+(11×h)+(22×L)] : 451= m
[h+L-(7×m)+114]:31= n con resto p

ESEMPIO DI CALCOLO per trovare la data della PASQUA del 2023 :

2023 : 19 = 106 con resto 9
2023 : 100 = 20 con resto 23
20 : 4 = 5 con resto 0
(20 + 8) : 25 = 1 con resto 3
(20 – 1 +1) : 3 = 6 con resto 2
(19 × 9 + 20 – 5 – 6 + 15) : 30 = 6 con resto 15
23 : 4 = 5 con resto 3
[32+0+10-15-3] : 7= 3 con resto 3
[9+(11×15)+(22×3)] : 451= 0 con resto 240
[15 + 3 – 0 + 114]:31= 4 con resto 8

n = 4 : il mese di aprile.
p = 8 -> p+1 = 9 : il giorno 9

Dunque la Pasqua di quest’anno cadrà il 9 aprile!

DOMANDA
Quale fu il giorno di Pasqua nell’anno della tua nascita?

Cieli sereni ��️
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Oggi  7  Gennaio  –  Natale
Ortodosso

Oggi, 7 gennaio, è il giorno di Natale per le Chiese orientali

https://www.fuorimag.it/oggi-7-gennaio-natale-ortodosso/
https://www.fuorimag.it/oggi-7-gennaio-natale-ortodosso/


cattoliche e le Chiese ortodosse.

Dietro a questa difformità nella data del Natale non ci sono
affatto  ragioni  scismatiche  ma  si  tratta,  semplicemente,
dell’uso di un diverso calendario.

PERCHÉ IL 7 GENNAIO?
Nel  1582  papa  Gregorio  XIII  fece  modificare  il  vecchio
calendario introdotto da Giulio Cesare, chiamato in suo onore
giuliano. I giorni tra il 5 ed il 14 ottobre 1582 furono
cancellati.
Per quella decisione, adesso, il 7 gennaio corrisponde al 25
dicembre  per  cui  l’Epifania  corrisponde  alla  Vigilia  del
Natale che cade in ritardo di 13 giorni.

Il Natale oggi si festeggia in Medioriente e anche (per la
Chiesa cattolica greco-ucraina e per i cristiani ortodossi che
ci vivono) in Russia, Bielorussia, Serbia, Croazia, Macedonia
e altri Paesi.
In Grecia, ad esempio, il Natale coincide con quello cattolico
anche se la maggior parte delle chiese ortodosse utilizzano
ancora il calendario giuliano.
In Egitto, poi, vi è una situazione particolare: i cattolici
del Cairo e di Alessandria, con le rispettive province, hanno
già celebrato la nascita di Gesù il 25 dicembre, mentre quelli
che  vivono  nell’Alto  Egitto  festeggiano  oggi  7  gennaio,
insieme agli ortodossi.

CURIOSITÀ
A differenza dalla Chiesa cattolica, nei paesi ortodossi non
esiste  il  presepe  come  rappresentazione  della  nascita  di
Cristo. Addobbare l’albero di Natale è invece una tradizione
comune. Le usanze variano, comunque, da Paese a Paese:

�� In Grecia, invece di Babbo Natale, i bambini ricevono i
regali da San Basilio il 1° di gennaio.

�� In Bulgaria viene bruciato un tronco di legno per tutta la
notte  della  vigilia,  e  le  scintille  simboleggiano  la



prosperità  dell’anno  nuovo  e  alla  fine  del  pranzo  non
sparecchiano il tavolo, per lasciare gli avanzi per i cari
defunti.

�� In Russia, durante la cena della vigilia, si consumano il
miele e l’aglio, che simboleggiano la dolcezza e l’amarezza
della vita.

UNA DOMANDA !
Il comandante Bitta si è posto questa domanda: perchè tra i
due Natali c’è uno scarto di 13 giorni mentre quelli “saltati”
nel 1582 furono 10? �

La risposta sta nel fatto che in questi ultimi 400 anni circa
(dal  1582  ad  oggi),  il  divario  tra  i  due  calendari  è
ulteriormente aumentato proprio per il difetto del precedente
per il quale, pur prevedendo il mese bisestile, la durata
dell’anno era calcolata in 365 giorni e 6 ore (365,25), e non
con il più preciso valore di 365,2425 dell’anno ‘gregoriano’,
più corto di circa 10 minuti (circa 0,0075 giorni).

Questo ‘aggiustamento’ avviene omettendo i bisestili ogni 400
anni (cosa che non prevedeva il c. giuliano).
Il calendario gregoriano guadagna quindi un giorno rispetto a
quello giuliano ogni volta che si “omette” l’anno bisestile:
così la differenza, che era di 10 giorni nel 1582, è diventata
di 11 nel 1800, di 12 nel 1900; di 13 nel 2000 e 2100 e sarà
di 14 giorni nel 2200 e così via…

Ecco la sequenza delle differenze:
10 gg nel 1600 (4×400)
10 gg nel 1700
11 gg nel 1800
12 gg nel 1900
13 gg nel 2000 (5×400)
13 gg nel 2100
14 gg nel 2200
15 gg nel 2300



e così via…

Cieli sereni
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GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA
BIRRA

Ogni  primo  venerdì  di  agosto  si  celebra  la  Giornata
Internazionale  della  Birra.
Il  nome  BIRRA  deriva  dal  tedesco  “bier”  ma  l’etimologia
sarebbe riconducibile al latino biber, cioè bevanda, o alla
parola germanica per indicare l’orzo (beuwo).

In Spagna si chiama cerveza e la radice sarebbe da ricercare
nel termine latino cervesia, che indicava una birra senza
luppolo  facendo  riferimento  alla  dea  Cerere,  divinità  dei
raccolti.
Le sue origini sembrano risalire ai Sumeri e agli antichi
popoli  della  Mesopotamia,  che  potrebbero  aver  iniziato  a
produrla oltre seimila anni fa. Poi la birra si diffuse tra
egizi, greci e romani.

UNA STORIA SULLA BIRRA
Ebbe inizio nel XVI secolo con una nave e una traversata
atlantica. La nave era la Mayflower (in figura), un galeone a
tre alberi di circa 180 tonnellate. A bordo c’erano i Padri
Pellegrini  (ribattezzati  poi  Thirsty  Pilgrims,  “pellegrini
assetati”). In tutto a bordo 102 persone compresi donne e
bambini in fuga dall’Europa. Approdarono in un luogo che la
tradizione identifica con Plymouth Rock il 9 novembre 1620 e
il primo edificio che costruirono fu proprio… un birrificio !

https://www.fuorimag.it/oggi-5-agosto-giornata-internazionale-della-birra/
https://www.fuorimag.it/oggi-5-agosto-giornata-internazionale-della-birra/


Come  tante  bevande  alcoliche,  anche  la  birra  passò  così
dall’uso religioso a quello medico e solo in seguito a quello
ricreativo.  La  birra,  infatti,  veniva  servita  come
ricostituente  ai  pellegrini  che  avevano  compiuto  un  lungo
viaggio ed era una bevanda naturalmente sterilizzata in un
tempo in cui l’acqua non poteva essere consumata prima di
essere bollita. Il consumo di birra si diffuse facilmente
anche per quest’ultimo motivo. Il luppolo, inoltre, conferiva
alla bevanda proprietà antisettiche.

Cieli sereni�
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